
INFORMAZIONI CIOFS E CNOS/SCUOLA 
10/2021 

A cura di d. Bruno Bordignon 
 
 
233/21 Covid, cosa cambia per la scuola da lunedì con la zona rossa [VIDEO GUIDA] 
 
Giornata chiave, quella di venerdì 12 marzo, sul fronte dell’emergenza Covid-19. C’è il via libera 
del governo al nuovo decreto legge per il contenimento della pandemia, ma anche il cambio di 
colori. 
La curva epidemiologica in rapida salita porta la maggior parte delle Regioni in fascia arancione o 
rossa. 
Covid, i colori delle regioni: due italiani su tre in zona rossa da lunedì 15 marzo. IN 
AGGIORNAMENTO 
Covid, i colori delle regioni. L’Italia divisa in due: verso 12 regioni rosse, 8 arancioni 
 
Resta confermato il sistema a fasce di colore per le regioni in base al livello di rischio. Dalla zona 
rossa nazionale saranno esentate le regioni che in quel momento si troveranno in zona bianca 
(attualmente solo la Sardegna). 
Da lunedì passano in area rossa: Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, 
Marche, Piemonte, Puglia, Veneto e Trento, che si aggiungono a Campania e Molise. In corso 
verifica dati per Basilicata. Tutte le altre regioni in area arancione, tranne la bianca Sardegna. 
 
Ecco cosa accade per le scuole zona per zona. 
Covid, i colori delle regioni: due italiani su tre in zona rossa da lunedì 15 marzo. IN 
AGGIORNAMENTO 
 
Zona rossa 
In base all’ultimo DPCM nelle zone rosse sono sospese le attività dei servizi educativi dell’infanzia 
di cui all’art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività scolastiche e didattiche 
delle scuole di ogni ordine e grado si svolgono esclusivamente con modalità a distanza. Resta 
salva la possibilità di svolgere attività in presenza qualora sia necessario l’uso di laboratori o in 
ragione di mantenere una relazione educativa che realizzi l’effettiva inclusione scolastica degli 
alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali. 
 
Zona gialla e arancione 
Secondarie di secondo grado – Le istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado adottano 
forme flessibili nell’organizzazione dell’attività didattica ai sensi degli articoli 4 e 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, in modo che almeno al 50 per cento e fino a un 
massimo del 75 per cento della popolazione studentesca delle predette istituzioni sia garantita 
l’attività didattica in presenza. 
La restante parte della popolazione studentesca si avvale della didattica a distanza. Resta sempre 
garantita la possibilità di svolgere attività in presenza qualora sia necessario l’uso di laboratori o per 
mantenere una relazione educativa che realizzi l’effettiva inclusione scolastica degli alunni con 
disabilità e con Bes, secondo quanto previsto dal decreto del Ministro dell’istruzione n. 89 del 7 
agosto 2020, e dall’ordinanza del Ministro dell’istruzione n. 134 del 9 ottobre 2020, garantendo 
comunque il collegamento on line con gli alunni della classe che sono in didattica digitale integrata. 
Infanzia- primaria – L’attività didattica ed educativa per i servizi educativi per l’infanzia, per la 
scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione continua a svolgersi integralmente in presenza. 
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Mascherine – È obbligatorio l’uso di dispositivi di protezione delle vie respiratorie salvo che per i 
bambini di età inferiore ai sei anni e per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso 
dei predetti dispositivi. 
Dad in zone ad alto rischio – La misura di cui al primo periodo dell’art. 43 (zone rosse) è disposta 
dai Presidenti delle regioni o province autonome nelle aree, anche di ambito comunale, nelle quali 
gli stessi Presidenti delle regioni abbiano adottato misure stringenti di isolamento in ragione della 
circolazione di varianti di SARS-CoV-2 connotate da alto rischio di diffusività o da resistenza al 
vaccino o da capacità di indurre malattia grave. 
La stessa misura può essere disposta dai Presidenti delle regioni o province autonome in tutte le 
aree regionali o provinciali nelle quali l’incidenza cumulativa settimanale dei contagi sia superiore 
a 250 casi ogni 100.000 abitanti oppure in caso di motivata ed eccezionale situazione di 
peggioramento del quadro epidemiologico. 
Tavoli Prefetture –  Presso ciascuna Prefettura-UTG e nell’ambito della Conferenza provinciale 
permanente di cui all’art. 11, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, è istituito un 
tavolo di coordinamento, presieduto dal prefetto, per la definizione del più idoneo raccordo tra gli 
orari di inizio e termine delle attività didattiche e gli orari dei servizi di trasporto pubblico locale, 
urbano ed extraurbano, in funzione della disponibilità di mezzi di trasporto a tal fine utilizzabili, 
volto ad agevolare la frequenza scolastica anche in considerazione del carico derivante dal rientro in 
classe di tutti gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado. 
Orario – Le scuole secondarie di secondo grado modulano il piano di lavoro del personale ATA, 
gli orari delle attività didattiche per docenti e studenti, nonché degli uffici amministrativi, sulla base 
delle disposizioni del presente comma. 
Organi collegiali – Le riunioni degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche ed educative di 
ogni ordine e grado continuano a essere svolte solo con modalità a distanza. Il rinnovo degli organi 
collegiali delle istituzioni scolastiche, qualora non completato, avviene secondo modalità a distanza 
nel rispetto dei principi di segretezza e libertà nella partecipazione alle elezioni. 
Pulizia – Gli enti gestori provvedono ad assicurare la pulizia degli ambienti e gli adempimenti 
amministrativi e contabili concernenti i servizi educativi per l’infanzia. L’ente proprietario 
dell’immobile può autorizzare, in raccordo con le istituzioni scolastiche, l’ente gestore ad 
utilizzarne gli spazi per l’organizzazione e lo svolgimento di attività ludiche, ricreative ed 
educative, non scolastiche né formali, senza pregiudizio alcuno per le attività delle istituzioni 
scolastiche medesime. 
Le attività dovranno essere svolte con l’ausilio di personale qualificato, e con obbligo a carico dei 
gestori di adottare appositi protocolli di sicurezza conformi alle linee guida di cui all’allegato 8 e di 
procedere alle attività di pulizia e igienizzazione necessarie. Alle medesime condizioni, possono 
essere utilizzati anche centri sportivi pubblici o privati. 
Viaggi d’istruzione, Pcto, Tfa – Sono sospesi i viaggi di istruzione, le iniziative di scambio o 
gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle 
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, fatte salve le attività inerenti i percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento, nonché le attività di tirocinio di cui al decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249, da svolgersi nei 
casi in cui sia possibile garantire il rispetto delle prescrizioni sanitarie e di sicurezza vigenti. 
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